
Circondata dall'affetto 
dei suoi cari si è spenta

ANNA MARIA 
IANNONE 
in CUCINO

di anni 79

La porteranno nel cuore il marito UMBERTO, 
i figli MARIA TERESA con LUCA, RENATO con DANIELA e 

ANDREA con ANTONELLA, gli adorati nipoti, le sorelle, 
i fratelli, le cognate, i cognati, nipoti e parenti tutti.

Trento - Pergine Valsugana, 10 marzo 2023
La cerimonia funebre avrà luogo nella chiesa parrocchiale di Pergine 

lunedì 13 marzo alle ore 14.30 preceduta dalla recita del Santo Rosario.
Un particolare ringraziamento a tutto il personale del 

reparto Geriatria A dell'Ospedale Santa Chiara di Trento.

Necrologia online su www.amambiente.it

ANNIVERSARIO
2020  2023

Nel terzo anniversario dalla scomparsa di

RENZO 
PAVANA

la famiglia lo ricorda 
con amore e nostalgia.

Una Santa Messa in suffragio verrà celebrata sabato 18 marzo 
alle ore 11.00 presso la Badia di San Lorenzo a Trento.

Ha raggiunto il suo amato SIMONE 
nella Casa del Padre

STEFANIA 
PASERIO 

ved. GABRIELLI
di anni 92

Lo annunciano le figlie ALESSANDRA con BENEDETTO,
SIMONETTA, MARIA CARLA con GIORGIO, FRANCESCA con ANTONIO, 

i nipoti VALENTINA, RICCARDO, MARTINA, MARGHERITA, 
DAVIDE, AURORA, DIEGO ed ELSA.

Trento, 9 marzo 2023

La cerimonia funebre avrà luogo lunedì 13 marzo alle ore 15.00 
presso la chiesa del cimitero monumentale di Trento. 

Seguirà la cremazione.

Serve quale partecipazione diretta e ringraziamento.

Servizi Funerari del Comune di Trento

Dopo breve malattia ci ha lasciati

GIANNI 
POLETTI 

di anni 83

Lo annunciano con dolore la moglie SILVANA,
i figli STEFANO con MADDALENA, PIERO con ENRICA, 

la sorella CAMILLA con RENATO, le cognate MARILENA con GRAZIANO, 
BRUNA con FRANCESCO, i nipoti, gli amici e parenti tutti. 

Storo, 10 marzo 2023
La salma riposa presso l'abitazione in Via Giuseppe Garibaldi, 256/B.

I funerali saranno celebrati nella chiesa parrocchiale di Storo oggi 
domenica 12 marzo alle ore 14.30. 

La salma sarà presente in chiesa dalle ore 13.30.
Un particolare ringraziamento al dottor Gabriele Antolini, 

alla dottoressa Laura Traverso, a Eros, Lorena e Antonella, Liliana, 
Gabriella, Elisabetta, Ivonne, Irene, Omar, Ornella e Paolo.

Si ringraziano anticipatamente tutti coloro che parteciperanno al lutto.

Per condoglianze online inviare e-mail a: condoglianze@onfunebribidue.it
Bi Due - O.F. Condino

È ritornata alla Casa del Padre 
l'anima buona e cara di

FLORA 
DALLAPÈ

in PEDERZOLLI
di anni 86

La ricordano con immenso amore il marito MARIO, 
le figlie CECILIA con LORENZO, RAFFAELA con ALBERTO, ELISABETTA 

con FRANCESCO e BARBARA con ALBERTO, gli adorati nipoti MARTINO, 
IRENE, DAMIANO, GIULIA, SARA, GRETA e MATTEO, le sorelle MERY 
e LUCIANA, il fratello LIVIO, il cognato, le cognate i nipoti e parenti tutti.

Cavedine, 10 marzo 2023
La cerimonia funebre avrà luogo nella chiesa parrocchiale di Cavedine 

lunedì 13 marzo alle ore 15.00. Il Santo Rosario sarà recitato nella 
chiesetta dei S.S. Martiri di Cavedine domenica 12 marzo alle ore 19.30.

Un particolare ringraziamento ai medici ed al personale infermieristico 
del territorio per le amorevoli cure prestate.

Si ringrazia quanti vorranno unirsi nel ricordo e nella preghiera.

Onoranze funebri Dorigatti Cavedine TN
Messaggio di condoglianze su www.onoranzefunebridorigatti.it

L'onestà fu il suo ideale, il lavoro la sua vita, 
la famiglia il suo affetto. 

I tuoi cari ne serbano nel cuore la memoria.

È mancato all'affetto dei suoi cari

GIUSEPPE 
NUZZI

di anni 74

Lo annunciano la moglie MARIA CRISTINA, 
i figli NICOLA con ELENA e ALESSIA con ERVIN, 

i fratelli EMANUELA, EMANUELE, GRAZIO e MARIA CONCETTA, 
i cognati, i nipoti, i pronipoti, gli amici e i parenti tutti

Rovereto, 10 marzo 2023
I funerali avranno luogo lunedì 13 marzo alle ore 14.00 

nella chiesa parrocchiale di Santa Caterina. Seguirà la cremazione. 
Il Santo Rosario sarà recitato mezz'ora prima del funerale.

Non fiori ma opere di bene.
Un particolare ringraziamento al medico di base dott. Marilena Giordani, 

agli operatori del Servizio Cure Palliative e dell'Hospice di Mori 
per le amorevoli cure prestate.

La presente serve di partecipazione e ringraziamento.

O. F. Mantovani - Tel. 0464/433696

TRENTO. Il sindacato Uil Fpl Sani-
tà lamenta la mancata erogazione 
del premio Covid-19 fase III al per-
sonale che opera presso le struttu-
re  sanitarie  private  accreditate  
del Trentino e precisamente Casa 
di Cura Eremo, Casa di Cura Villa 
Regina, Casa di Cura San Camillo, 
Casa di Cura Villa Bianca, Casa di 
Cura Solatrix e alla Cooperativa 
Villa Maria.

Secondo Uil si tratta di una di-
scriminazione che deve essere ri-
solta al più presto. 

Giuseppe Varagone, Segretario 
della UIL FPL Sanità del Trentino, 
ricorda: «Tramite missiva inviata 
il 13 settembre 2022 a Tutti gli Am-
ministratori  Delegati  di  queste  
strutture e all’Assessore alla Salu-
te e Politiche Sociali Stefania Se-
gnana, avevamo ribadito l’impor-
tanza  di  erogare  il  premio  co-
vid-19 fase III anche a questi Ope-
ratori della Sanità privata Trenti-

na. Tante promesse ma nulla di 
fatto. Questo mancato riconosci-
mento economico ha creato scon-
forto e delusione da parte di que-
sti Operatori Sanitari,  poiché al 
Personale dell’Apss è stato eroga-
to in ottobre 2022. Non è concepi-
bile  che  la  Giunta  Provinciale  
Trentina non abbia pensato a deli-
berare un fondo ad hoc per i lavo-

ratori delle strutture sanitarie pri-
vate. Riteniamo non più accetta-
bile tale comportamento non ri-
spettoso  del  sacrificio  che,  da  
sempre ed in particolare in questo 
momento, sta vivendo il persona-
le. Ricordo anche che il periodo 
individuato dalla PAT, era preci-
samente dal 1 gennaio 2021 al 31 
marzo 2022 come riferimento per 
erogare il premio Covid fase III».

Secondo l’assessore provincia-
le alla salute, politiche sociali, di-
sabilità e famiglia Stefania Segna-
na, non si tratta, però di discrimi-
nazione. «Riguardo ai lavoratori 
privati - precisa l’assessore - pro-
prio con l’obiettivo di coinvolge-
re tutti coloro che hanno diritto al 
beneficio Covid III delle Apsp e 
delle Rsa private, circa due setti-
mane fa è stata indirizzato da par-
te nostra ad Apran la richiesta di 
identificare  i  criteri  distributivi  
del Bonus Covid III con Upipa in 
modo da avere le stesse modalità 

di  erogazione  per  gli  operatori  
che prestano servizio nelle catego-
rie di strutture indicate. Stiamo 
dunque attendendo le indicazioni 
per dare poi mandato all’Azienda 
sanitaria di procedere con le ero-
gazioni».

Le risorse complessive ammon-
tano a circa 2,35 milioni di euro 
per l’erogazione del Bonus ai di-
pendenti  delle  Rsa  pubbliche  e  
private (si arriva invece a circa 3 
milioni considerando le strutture 
private accreditate). Nel frattem-
po l’assessore esprime soddisfa-
zione per l’accordo raggiunto in 
sede Apran con le organizzazioni 
sindacali della dirigenza sanitaria 
e Apps per l’attribuzione del Bo-
nus Covid III anche al personale 
dell’area della dirigenza medica, 
veterinaria e sanitaria, operante 
presso l’Apss e impegnato nell’e-
mergenza epidemiologica nel pe-
riodo dal primo gennaio 2021 al 31 
marzo 2022. Si completa così l’as-
segnazione del beneficio Covid.

«Alla luce di quanto evidenzia-
to, non ci resta che ribadire il fatto 
che l’Amministrazione provincia-
le e il servizio sanitario trentino 
garantiscono la massima attenzio-
ne al personale sanitario che è sta-
to impegnato nella risposta alla 
pandemia e nell’assistenza ai cit-
tadini», conclude Segnana.

TRENTO.  Società e  ambiente,  il  
volto nuovo dell’ingegneria. So-
no questi  i  presupposti  emersi  
dalla giornata sull’eccellenza per 
l’innovazione dell’ingegneria ci-
vile, edile e ambientale al Polo di 
Mesiano.

Il coinvolgimento sempre più 
profondo  della  professione  nei  
processi di trasformazione e di 
sviluppo  sostenibile  anche  nel  
contesto internazionale, infatti, 
è sempre più comune, e questo è 
il volto che l’ingegneria è chiama-
ta ad assumere di qui ai prossimi 
anni. Si tratta di una professione 
che offre alle giovani generazioni 
ottime opportunità di crescita e 
di lavoro, i dati parlano chiaro. 

A livello nazionale, però, il nu-
mero di laureati nella classe di 
lauree in Ingegneria civile e am-
bientale è diminuito del 30% ne-
gli ultimi cinque anni, mentre i 
laureati magistrali sono diminui-
ti del 15% (dati anagrafe naziona-
le degli studenti e dei laureati - 
Ministero dell’università e della 
ricerca). Il calo avviene a fronte 
di un contesto nel quale il merca-
to presenta una forte domanda 
di queste figure professionali  e  
laureati/e  in  ingegneria  hanno  
una percentuale di occupazione 
prossima al 100% entro 6 mesi 
dal conseguimento del titolo.

Questi dati sono stati illustrati 
dal  progetto  Ingegneria  2040,  
elaborato  dalla  Conferenza  per  
l’ingegneria (Copi) sulla base an-
che delle professioni individuate 
come strategiche per il futuro dal 

World  Economic  Forum  nel  
2020.

L’ingegneria dal volto nuovo 
all’Università di Trento passa an-
che dal progetto di eccellenza Di-
cam-Exc (2023-2027). Nel pro-
getto di eccellenza in corso di av-
vio, il Dicam (dipartimento di in-
gegneria  civile,  ambientale  e  
meccanica) di Trento ha raggiun-
to un’ottima valutazione mini-
steriale classificandosi come pri-
mo dell’area. 

Tra gli obiettivi di sviluppo del 
Dipartimento vi sono la gestione 
sostenibile delle risorse idriche, 
la mitigazione degli eventi estre-
mi (alluvioni e siccità), i materia-
li per lo spazio e l’affidabilità dei 
sistemi strutturali/infrastruttu-
rali. Il Dicam intende poi innova-
re la formazione di secondo livel-
lo con percorsi in lingua inglese e 
programmi di doppia/tripla lau-
rea e il dottorato di ricerca con 
strumenti innovativi per favori-
re la mobilità internazionale in 
entrata e formare figure di alta 
qualificazione competitive negli 
scenari globali.

Altro percorso intrapreso dal 
Dipartimento è il consolidamen-
to del suo ruolo attivo nell’intera-
zione con la società, in un proces-
so  fondato  sulla  valorizzazione  
della conoscenza (nuova impren-
ditorialità,  attività  conto  terzi,  
cooperazione allo sviluppo), at-
traverso un’attenzione quasi uni-
ca in Italia nell’ingegneria civile, 
edile e ambientale allo sviluppo 
sostenibile dei paesi emergenti e 
in condizioni di vulnerabilità.

Il Presidente, l'Amministratore Delegato, la Dirigenza ed il personale 
di AUTOSTRADA del BRENNERO S.p.A. 

partecipano al dolore di FRANCESCA GABRIELLI 
dipendente della Società, per la scomparsa della madre

STEFANIA PASERIO

Trento, 11 marzo 2023

SINDACATI. Per i sanitari delle strutture private il bonus non si è visto

“Premi Covid” mancanti
Segnana: «Arriveranno»

Un medico in corsia durante il Covid

Università. Ma intanto gli studenti calano 

Gli ingegneri saranno sempre più coinvolti in progetti dedicati alla sostenibilità

La “nuova” ingegneria
punta alla sostenibilità
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Soldi per ripulire
La spesa per mettere
in sicurezza il sito di
Trento nord è lievitata nel
tempo. Bonfanti (No Tav):
con la tombinatura però
la falda non è al sicuro

di Francesco Terreri

I l costo della bonifica dei terreni
inquinati di Trento nord, oltre 6
ettari della ex Sloi e oltre 4 della
ex Carbochimica in un sito che

complessivamente è di 14 ettari, è
lievitato negli anni fino ad una cifra
che, in base a fonti a conoscenza del
dossier e a stime di istituti di ricerca,
oggi si può stimare in più di 200
milioni di euro. Parliamo della tecnica
di bonifica ipotizzata in tutti questi
anni, da quando nel marzo del 1994
un cantiere della Sip, oggi Tim,
lavorando in via Maccani portò alla
luce l’inquinamento delle rogge e
delle aree ex Sloi e Carbochimica. La
tecnica prevede di asportare il terreno
inquinato, soprattutto sul versante
Sloi, dove l’inquinante più pericoloso
è il piombo tetraetile, disinquinarlo e
rimetterlo a posto. Il sindaco Fra n c o
Ia n e s e l l i i però (Il T di ieri) propone di
utilizzare una tecnica diversa, la
tombinatura, una sorta di sarcofago in
cui tappare il terreno inquinato.
Esempi di interventi simili, anche se
su scala molto più ridotta, fanno
ipotizzare una spesa complessiva fra i
70 e gli 80 milioni di euro. Ma
l’attivista Non Tav Elio Bonfanti
avverte: la tombinatura, vecchia
proposta dei proprietari dei terreni di
Trento nord, non mette in sicurezza la

falda, da dove gli inquinanti
potrebbero ancora essere diffusi.
Per le prime stime del costo della
bonifica di Trento nord, bisogna
risalire alla metà degli anni ‘9 0,
quando il Consiglio comunale
approvò la variante al Piano
regolatore che prevedeva la zona di
riqualificazione con 470mila metri
cubi da costruire e venne stimata una
spesa per il disinquinamento, che
però allora era fortemente
sottovalutato, di 5 miliardi e mezzo di
lire. Dopo l’avvio delle analisi e una
più ampia conoscenza dello stato
delle aree, la cifra sale rapidamente.
Nel 2001 le aree diventano sito di
bonifica di interesse nazionale.
Uno dei problemi è che i proprietari

delle aree non sono gli autori
dell’inquinamento. Il grosso del sito di
Trento nord è da oltre vent’anni in
mano a tre società, la Tim di Albertini,
oggi in mano a Michele Albertini, la
Mit di Tosolini, oggi in capo a Pa o l o
To s o l i n i , la Imt di Sergio Dalle
No g a re . Da tempo questa
discrepanza tra proprietari e
responsabili dell’inquinamento porta
a controversie con Comune e
Provincia su chi debba pagare la
bonifica. Per un po’ si ipotizzò che
sarebbe stata a carico delle società
proprietarie in cambio di un premio
sui volumi da realizzare. Ma quando
nei primi anni Duemila la stima del
costo salì a 120 milioni di euro, la
strada della compensazione

urbanistica divenne impraticabile.
Altri punti di riferimento per l’o rd i n e
di grandezza dei costi sono la bonifica
delle rogge, 6.500 metri di canali, di
cui è partito il primo lotto, per cui la
Provincia prevede di spendere
complessivamente oltre 35 milioni di
euro, e le stime dell’Ispra, l’Is t i t u to
superiore per la protezione
ambientale, su un altro sito
contaminato di interesse nazionale,
l’area ex Caffaro a Brescia, con diversa
superficie e diversi inquinanti
rispetto a Trento, ma stessa differenza
tra tecnica dell’asportazione dei
terreni e messa in sicurezza tramite
contenimento: 210 milioni nel primo
caso, 50 milioni nel secondo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Comune | Maschio si dimette da vicepresidente di commissione, chiesta riunione straordinaria su Trento nord

Aree inquinate, scontro in Consiglio
Il consigliere comunale di Onda
Andrea Maschio si è dimesso da
vicepresidente della commissione
Ambiente e mobilità del Comune
di Trento «perché credo - afferma
- che sia guidata in modo
assolutamente non indipendente
e trasversale ma supino alla
volontà della propria
maggioranza». La polemica è con
il presidente della commissione
Andreas Fernandez di Europa
Verde che ha prima firmato e poi
ritirato la firma alla mozione per
chiedere maggiore trasparenza sui
sondaggi nei terreni inquinati di
Trento nord e la destinazione di
parte dei 2 milioni di euro
dell’emendamento Ferrari-Cattoi
alla bonifica della roggia primaria
inquinata.
«Lunedì scorso - racconta Maschio
- in commissione capigruppo
proposi di convocare un consiglio
straordinario sulla questione
analisi dei terreni per la
circonvallazione in zona Sloi-
Carbochimica e, sollecitato da
alcuni commissari, preparai una
mozione da allegare e
sottoscrivere tutti, come prevede il
regolamento. Feci una mozione
dove si chiedeva semplicemente
maggiore trasparenza sui sondaggi
e di valutare di utilizzare i famosi
2 milioni per bonificare anche il
tratto di roggia primaria, quella in
fronte al Magnete, oggi inquinato
da idrocarburi. Proposta che feci

anche durante il confronto
politico all’Hotel Trento con un
parere positivo dell’onorevole Sa ra
Fe r ra r i ».
Nella mozione si legge che «alla
luce di quanto emerso durante il
confronto politico sulla
circonvallazione dei treni, del
finanziamento derivante
dall’emendamento Cattoi-Ferrari
che ha permesso di destinare, da
parte governativa, 2 milioni di
euro per le analisi dei terreni su
aree ex-Sloi e Carbochimica, della

necessità di bonificare quella
parte di roggia primaria oggi
affluente della roggia Lavisotto a
monte della Lidl e della necessità
di avere la massima trasparenza in
merito alle analisi effettuate e da
effettuare nelle aree inquinate
interessate», il Consiglio comunale
impegna il sindaco e la giunta a
«richiedere a Rfi, Provincia e
Agenzia per l’ambiente Appa i dati
dettagliati legati alla metodologia
di analisi dei terreni inquinati;
richiedere a Rfi, Provincia e Appa i

Addetti sanità privata
Bonus Covid in arrivo
Vale 3 milioni di euro

Nessuna discriminazione fra
lavoratori delle strutture sanitarie
pubbliche e private sull’erogazione del
Bonus Covid fase III. È la precisazione
dell’assessore provinciale alla salute
Stefania Segnana dopo la nota di
protesta del segretario della Uil Fpl
Sanità Giuseppe Varagone (Il T di
ieri). «Riguardo ai lavoratori privati -
precisa l’assessore - proprio con
l’obiettivo di coinvolgere tutti coloro
che hanno diritto al beneficio Covid III
delle Aziende di servizi alla persona e
delle Rsa private, circa due settimane
fa è stata indirizzata da parte nostra
ad Apran la richiesta di identificare i
criteri distributivi del Bonus con Upipa
(l’Associazione delle Rsa ndr) in modo
da avere le stesse modalità di
erogazione per gli operatori che
prestano servizio nelle categorie di
strutture indicate. Stiamo attendendo
le indicazioni per dare poi mandato
all’Azienda sanitaria di procedere con
le erogazioni». Le risorse complessive
ammontano a 2,35 milioni di euro per
l’erogazione del Bonus ai dipendenti
delle Rsa pubbliche e private, mentre
si arriva a circa 3 milioni considerando
le strutture private accreditate.
Nel frattempo l’assessore esprime
soddisfazione per l’accordo raggiunto
con le organizzazioni sindacali della
dirigenza sanitaria e Azienda sanitaria
provinciale per l’attribuzione del
Bonus Covid III anche al personale
dell’area della dirigenza medica,
veterinaria e sanitaria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

dati delle analisi dei terreni
inquinati; richiedere che parte dei
fondi dell’emendamento Cattoi-
Ferrari siano utilizzati per la
bonifica della parte della roggia
primaria inquinata».
«Il presidente Fernandez, dopo
averla letta - prosegue Maschio -
mi chiese di poter essere il
secondo firmatario e
raccogliemmo cosi le 8 firme
necessarie. Ma poi il solito gioco
di una oscena politica fatta di
personalismi, fazioni, interessi
fece stranamente ritirare la firma a
Fernandez proponendomi di
cambiare la mozione. Io accettai
ma le modifiche arrivate portano
semplicemente a chiedere un
consiglio per l’ennesima volta
informativo quando sappiamo che
da questo assessorato
normalmente arrivano i “non so,
devo chiedere a Rfi”. E questa
mattina mi arriva la notizia che la
maggioranza presenterà la sua
richiesta con la sua mozione».
Per questi motivi Maschio si è
dimesso da vicepresidente della
commissione Ambiente. Nel
frattempo i firmatari della
richiesta di consiglio straordinario
sono, oltre a Maschio, i consiglieri
Daniele Demattè, Fa b r i z i o
Guastamacchia, Da r i o
Ma e s t ra n z i , Alessandro Saltori,
Giuseppe Urbani, Christian
Zanetti, Silvia Zanetti.
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Sloi, bonifica da più di 200 milioni
Tanto costa asportare i terreni. Ma con la tombinatura si scende a 80 milioni

«Ho sofferto per sei mesi di bronchite
dopo aver spento l'incendio». Nicola
Salvati (nella foto), ingegnere, già
consigliere comunale a Trento, era
vicecomandante dei Vigili del fuoco e
intervenne la sera del 14 luglio 1978,
quando scoppiò l’incendio alla Sloi che
portò successivamente alla chiusura
della fabbrica. Salvati ha letto il servizio
de Il T con lo studio dell’Istituto
superiore di sanità sui rischi a lungo
termine delle aree inquinate di Trento
nord. «Non ho la competenza per
valutare lo studio - dice - ma è pur vero
che all'epoca non erano stati fatti
approfonditi studi su morbilità e
mortalità da parte del Servizio
sanitario, perché avrebbero potuto
allarmare la popolazione per la
presenza del sito industriale che
emetteva alla grande e
quotidianamente gran quantità di
idrocarburi policiclici aromatici dalla
Carbochimica e piombo tetraetile dalla
Sloi ad ogni reazione fuggitiva nel
reattore di produzione che portava alla
demolizione delle valvole antiscoppio».
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Nicola Salvati
Spense l’incendio
alla Sloi: «Sei mesi
di bronchite»

Polemico Andrea Maschio ha lasciato la vicepresidenza della commissione

Lorenzo Sighel
IL T 12 3 2023 


